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PCI 
finanziaria 
iniKliornmenti che sono t-tati 
imiMisti. Unn dello norme del 
vecchio testo prevedeva il bloc
co s ino ni 198(5 d e l l ' a r a n c i o 
delle pensioni alla dinamica sa
lariale e, dall'anno successivo, 
lo s p o s t a m e l o su base trienna
le. E pnssain invece la proposta 
comunista di tenere fermi l'ag
gancio annuale e l'intera nor
mativa vigente. 

Un'altra norma faceva slitta
re di un mese (senza possibilità 
di recupero delle somme per
dute) la cadenza dell'adegua
m e n t o del le pensioni al costo 
della vita, penalizzando soprat
tutto i trattamenti più bassi. Si 
è deciso di cambiare il p r o w e -
dimento , riconoscendo la ne
cessità di salvaguardare inte
gralmente la garanzia di queste 
jx-nsioni: la perdita infatti ver
rà compensata con l'erogazione 
dì un importo esattamente pari 
a quel che sarebbe stato sot
tratto. I pensionati al minimo 
non perderanno nulla. 

Che cosa ha ispirato la batta
glia del PCI? Lo ha sottolinea
to Giorgio Napol i tano rilevan
do c o m e i comunist i abbiano 
sostenuto «con grande forza e 
convinzione nel Parlamento e 
nel paese l'esigenza di queste 
modifiche, nel nome di criteri 
elementari di equità sociale, in 
nome di sent imenti di giustizia 
— prima ancora che di interessi 
economici — che sarebbero 
stati insopportabi lmente feriti, 
perché il contenimento della 
dinamica della spesa previden
ziale ed il riequilibrio del mec
canismo di indicizzazione delle 
pensioni non possono essere 
fatti pagare a chi sta peggio, ai 
ixmsionati più poveri. Per que
sti vanno anzi rapidamente ele
vati i minimi di pensione». 

Ecco perché Napol i tano ha 
definito gli emendament i «un 
successo importante» riferen
dosi in particolare alla corre
zione del l 'aspetto «socialmente 
più grave della norma». Il presi
dente dei deputat i comunist i 
ha più in generale indicato «nel 
riconoscimento a lmeno parzia
le della validità del le denunce e 
delle proposte del PCI l'affer
mazione di un più corretto rap-
|K>rto tra governo, maggioranza 
e opposizione, e l'affermazione 
del runlo proprio del Parla
mento». 

Sonimene proprio il fatto che 
nello legge finanziaria, come si 
diceva, restino intatti i nuovi 
meccanismi di indicizzazione 
delle pensioni superiori al mi
nimo che di fatto aboliscono il 
punto unico di scala mobile (in-
troducendo un sistema percen
tuale di indicizzazione per fa
sce, agganciato al costo della vi
ta) ha indotto il PCI e le altre 
forze della sinistra di opposi-

I j campagna s'è fu .̂ì atta città. 
per salutarlo 
la urrà del lavoro ò sfilata in parata. 
«•g'.i era un uomo umano p*T Ojjni 
' rn.i (Majcfcorsfcij) 
A <iup anni dalla scomparsa, la 
CO 1 1. il: ì-iri morda la nobile fi
gura dtl compagno 

CARLINO PAPARELLA 
lSducmbrr 1W51 
IH dicembre lr'-.3 

Nrl 2 anniversario della scomparsa 
del compagni 

CARLINO PAPARELLA 
la moglie Nunriatma lo ricorda a 
tutti gli amici e compagni che !o eb-
bf ro caro e sottoscrive L 50.000 per 
l'Unita 
18 dicembre 1931 
lSdicembrr 1!<33 

Nella ricorrenza del IO anniversario 
della scomparsa di 

MILENA PAMCCIO 
Rossana l-mera ed Elvira Bianchini 
la ricordano con immutato affetto 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del caro genitore 

ENRICO TASSI 
la famiglia ricordandolo con infinito 
affetto sottoscrive per «l'Unità» la 
somma di lire 100000 - Al ricordo 
del caro Enrico si associano i compa
gni 
Pianello Valìesma, 18-12-1983 

In memoria del caro familiare 

ATTILIO CHIARELLI 
di rrcente scomparso. la moglie Lui-
<*« ia f:i;l:a Paola e il fratello Bruno 
ricordandolo con infinito affetto v>:-
tfwcnvrno per l'Unita la somma di 

Piar.eilo Val!t»:r.i (Ani 18-12 1 « 3 

Ernrsto Ottone e Federico Arger.:ie
ri ricordano, a 5 anni dalla scompar
sa. il compagno 

PIERO LA PICCIRELLA 
r so!t-iscrivoro l'"OG00 lire per 1 U-
r. :"à 
Roma iad.crrr.bre .«SS 

1 componi df\'i Senor.e Centro 
•Marmi-Monte» ricordando con 
commonon» la figura del compagno 

GIORGI SERAFINO 
recentemente scomparso sctloscrv 
vcr.o ;/i 0>>j l^e p»r 1 Ur.ità 

Nel quarto arnivcrsano della mone 
di 

SIRO TREZZIM 
la moglie Marcella lo ricorda, con 
immutato amore, a quanti ne conob
bero la generosità e l'umanità ed a 
quanti lo ebbero come compagno. 
sv.ttoscnver.do L K/XiOO per l'L'n:-
la 
Roma 18 dicembre 1923 

A quattro anni dalla morto di 

SIRO TREZZIM 
i figli Pierpaolo ed Attilio ricordano 
a tutti • compagni e gli amici, la sua 
inestimabile fijrura di padre e il 
combattivo impegno di dirigente del 
nostro Partito, e sottoscrivono un 
abbonamento all'Unità per la serio-
rie C S Tren.ni di Casal Morena 
Poma M dicembre lf»B3 

zione a sollecitare lo stralcio di 
tut te le norme. La richiesta di 
stralcio è stata respinta. 

Respinto anche un emenda
mento dei radicali per un au
mento solo a quella parte dei 
pensionati che si trovino al di 
sotto di un certo livello di red
dito. Una proposta dunque si
mile a quella reiteratamente a-
vanzata dai comunisti , ma non 
collocabile certo nella legge fi
nanziaria e che dovrà invece 
trovare posto nella riforma. Si 
trattava quindi di una iniziati
va che non poteva avere effetti 
concreti, e per questo i comuni
sti si sono astenuti sul voto del
l 'emendamento. 

Mentre si cercava una solu
zione per il nodo essenziale del
le pensioni, in aula si votavano 
le norme che bloccano le assun
zioni nella pubblica ammini
strazione e che l imitano la cor
responsione degli assegni fami
liari a partire da 28 milioni di 
reddito familiare al lordo del le 
imposte . Su quest 'ult imo capi
tolo il governo è s tato battuto 
nello scrutinio segreto, che ha 
approvato un e m e n d a m e n t o 
comunista grazie al quale lo 
S ta to non potrà sottrarre agli 
enti locali e olle loro aziende e 
ai loro consorzi quanto sarà ri
sparmiato con la l imitazione 
degli assegni. Respinta invece 
la proposta che le economie 
compless ive derivanti da que
sta nuova normativa fossero 
trasferite ai Comuni per un 

fiiano triennale di servizi socia-
i per la tutela della maternità, 

asili nido, scuole materne, ser
vizi per anziani e handicappati . 

Da rilevare infine come in un 
teso e difficile confronto politi
co si sia inserita ieri alla Came
ra una provocazione radicale. 
In sede di approvazione del 
verbale della seduta preceden
te, l'on. Melega è voluto torna
re sulla severa censura commi
nata al deputa to de Angelo 
Bonfiglìo che giovedì aveva vo
tato per tre. Melega ha dato del 
• mascalzone» al presidente di 
turno dell 'assemblea, Aldo A-
niasi, ed è s tato espulso dall'au
la. Nel la tardissima serata l'uf
ficio di presidenza si è riunito 
per decidere le misure discipli
nari nei confronti di Melega. 

Giorgio Frasca Polara 

Giuseppe F. Mennella 

L'incendio 
di Madrid 
che. a spettacolo appena termi
nato. un pubblico f i t t iss imo 
stava abbandonando il locale. 
Madrid, città .stregata»? La se 
rie nera continua. D o p o due di
sastri aerei consecutivi all'aero
porto madrileno, quest 'ul t imo, 
non m e n o pesante dei due pre
cedenti per il numero del le vit
t ime, terrificante per la brutale 
rapidità con cui si è verificato, 
ha get tato lo sgomento nel la 
popolazione del la capitale c h e 
si chiede, con una punta di su 
perstizioso t imore, se non vi s ia 
qualcosa di «fatale* in q u e s t o 
sinistro concatenamento d i 
sciagure. E a centinaia i madri
leni, ancora ieri sera, passavano 
davanti alla discoteca ridotta 
ad un cumulo di macerie anne
rite che un'improvvisa fiamma
ta aveva trasformato da luogo 
di d ivert imento in rogo mortale 
per dec ine e decine di persone, 
soprattutto giovani. 

La ricostruzione del sinistro. 
fatta dalla polizia è questa: tut
t o è partito dall ' incendio im
provviso di u n sipario di scena 
che era s tato calato da pochi 
minuti su uno spettacolo not 
turno. Le luci accese, la musica 
di un'orchestrina ormai agli ul
timi singhiozzi, restavano nella 
sala circa seicento ragazzi e ra
gazze del migliaio che aveva 
partecipato alla serata di ballo 
e di spettacoli . Di colpo un' im
mensa f iammata si alza dai ve l 
luti della scena, forse aspirata 
dalla corrente d'aria gel ida 
creata dall'apertura di u n a por
ta. U n fumo denso, toss ico, ir
respirabile si dilata c o m e u n a 
nuvola mortale, a incredibile 
velocità. È il panico generale . 
un'onda di terrore che percorre 
questa folla un is tante prima 
ridente e la travolge in un intri
co mortale. I>e indagini h a n n o 
messo in luce un fatto racca
pricciante: le due uscite di s icu
rezza, cosi come un cancel lo che 
comunica con l'adiacente tea
tro Alcazar. erano chiuse a 
chiave, eri è qui che la folla im
pazzita ha schiacciato numero
se persone che avevano cercato 
s c a m p o da questa parte. 

Le indicazioni venute dai 
pompieri . immediatamente 
corsi assieme a decine di ambu
lanze le cui sirene urlar.ti han
n o d a t o una sveglia angosciosa 
agli abitanti del centro madri
leno. confermano che dec ine di 
persone sono perite per sfonda
m e n t o della cassa toracica, ca
dute o ge t ta le a terra da altre 
persone impazzite dalla paura e 
calpestate a morte. Molt i s o n o i 
morti per asfissia prodotta dal 
f u m o acre del s ipario in f iamme 
e poi degli a l tn e lement i del la 
decorazione della sala da ballo. 

F ino a ieri sera le indagini 
non avevano ancora permesso 
di accertare l e cause del l ' incen
dio . Corto circuito? U n a siga
retta get tata con criminale in
coscienza verso il palcoscenico 
appena chiuso? At tentato? 
Tut te le ipotesi sono al vaglio di 
chi indaga. Intanto c o m u n q u e 
quat tro dei c inque proprietari 
della discoteca sono stati arre
stati . S i tratta di Emi l io Lubia-
Ies, Carlos Mendoza. Doroteo 
Martin, Pedro Rascon. L'arre
s to è in relazione a probabili 
negl igenze nei disposit ivi di si
curezza del locale. M a la rapidi
tà e la d imensione della f iam
mata orientano ormai le inda
gini verso un corto circuito che 
avrebbe provocato l 'esplosione 
dì uno dei riflettori del la «cena 
col locato proprio dietro il sipa
rio. Fatalità dunque , ma for»e 

anche vetustà del materiale e 
imprevidenza. 

Il locale «Alcalà 2 0 . era s ta lo 
aperto da poco t empo e subi to 
aveva conosc iuto un grande 
successo dalla gioventù madri-
lena per la qualità della sua 
musica e dei suoi spettacoli . I 
proprietari assicurano che i si
s temi di sicurezza erano perfet
tamente funzionanti e il mate
riale era prat icamente nuovo. 11 
s indaco di Madrid Tierno G a b 
van e il governatore civile di 
Madrid, Colorado, s tanno rac
cogl iendo le tes t imonianze de
gli scampati e la documentazio
ne del le autorità inquirenti per 
appurare le cause reali di que
sta tragedia. 

Augusto Pancaldi 

L'attentato 
di Londra 

zione televisiva. 
L'IRA, insomma, è tor

nata a colpire con inaudita 
ferocia per la terza volta 
nel giro di due settimane. 
Ma quella di ieri è l'azione 
terroristica più grave che 
abbia insanguinato la ca
pitale britannica da molti 
anni a questa parte. 

La vettura era parcheg
giata in Hans Crescent, 
una stradina sul retro del 
popolare magazzino «Har-
rods». Un gruppo di poli
ziotti stava controllando le 
auto in sosta al commissa
riato di Chelsea era stata 
infatti ricevuta una segna
lazione telefonica anoni
ma e gli agenti erano stati 
messi in allarme. Dieci mi
nuti dopo, alle 13.20 (le 
14,20) ora italiana, l'ordi
gno e scoppiato. Tre poli
ziotti e una donna poliziot
to rimanevano uccisi sul 
colpo. Perdevano la vita 
anche alcuni passanti, al
tri subivano gravissime fe
rite. Si teme per la vita di 
alcuni dei passanti che so
no stati raggiunti dalle 
schegge dell'esplosione. 

L'immane forza dell'e
splosione ha sollevato e 
stritolato altre vetture vi
cine (almeno 24 sono quel
le danneggiate), appiccato 
il fuoco ai locali Interni di 
«Harrods», infranto vetrate 
e finestre per un largo trat
to steso una coltre di fumo 
e alzato grida disperate in 
quelle strade che di solito, 
al sabato, vedono un denso 
pellegrinaggio di ac
quirenti e consumatori. Vi 
sono state scene di panico 
incredibili. 

Le forze dell'ordine sono 
intervenute con notevole 

Iirontezza provvedendo al-
o sgombero dei feriti e iso

lando tut ta la zona. Le am
bulanze (ed anche alcuni 
automezzi militari) face
vano la spola fra il luogo 
della strage e i due ospeda
li più vicini. Molti passanti 
sono stati investiti da una 
pioggia di frammenti di 
vetro e di metallo: gronda
vano sangue dal volto, gri
davano terrorizzati. 

Nel frattempo, ad O-
xford Street, sì cercava 
una seconda bomba nei lo
cali del grande magazzino 
«C.& A.». L'esistenza di 
questo ordigno era stata — 
sembra — segnalata dagli 
stessi attentatori, così co
me quella di una terza 
bomba che gli artificieri, a 
tarda sera, stavano ancora 
tentando di individuare. 
Le ricerche hanno indotto 
la polizia a far sgomberare 
numerosi altri centri com
merciali in via precauzio
nale. Ne è risultata la para
lisi del centro elegante di 
Londra. 

La mano anonima del 
terrorismo ha ancora una 
volta sferrato il suo bruta
le attacco in modo indi
scriminato. Nei giorni 
scorsi il comando di polizia 
aveva più volte messo in 
guardia i cittadini proprio 
contro questa eventualità. 
All'inizio dell t settimana 
c'era stato un attentato 
(fortunatamente senza vit
time) a Kensington High 
Street, una bomba era e-
splosa ad Oxford in una 
cabina telefonica. 

La squadra antiterrori
smo aveva lanciato un ap
pello urgente: «State atten
ti, può accadere di nuovo, 
raddoppiate la vigilanza, 
segnalate alla polizia qua
lunque movimento sospet
to». Il preallarme non è 
servito. La zona degli ac
quisti di Londra ha doloro
samente dimostrato tut ta 
la sua vulnerabilità di 
fronte all'attacco improv
viso di una violenza senza 
volto. 

Antonio Bronda 

Amsterdam, 
bruciano 

un sex-club: 
13 morti 

A M S T E R D A M — I n . c o m 
mando» d i uomini armati h a 
appiccato il fuoco l'altra not te 
ad un c o m p i o n o dove si trova
no u n -sex club» e d una casa d a 
gioco nel cuore dei bassifondi 

I di Amsterdam. A l m e n o tredici 
| persone hanno trovato la morte 

tra le f iamme, mentre altre se
dici sono rimaste ferite. Ma il 
bi lancio del l 'attentato è ancora 
provvisorio. Mentre il portavo
ce del la polizia distrettuale 
Harry Leutscher ha sostenuto 
che tra le rovine dei circolo a 
luci rosse sono stati trovati di
c iassette corpi, un addetto del 
commissariato centrale, Klaas 
Wilt ing, ha det to da parte sua 
che alle c inque di ieri matt ina i 
morti accertati erano solo tre
dici. 

La sanguinosa azione è co
minciata attorno alle 23 dell'al
tra not te . Secondo le prime te
s t imonianze gli assaltatori han
no puntato le pistole contro i 
c l ienti e hanno versato sul pa
v i m e n t o il contenuto di una lat
ta di benzina a cui hanno suc-
cess ivamnte dato fuoco. 

La polizia ha arrestato uno 
dei presunti responsabili: si 
tratta di un ex impiegato della 
casa da gioco visto fuggire dal 
luogo del l ' incendio pochi mi
nuti dopo l'irruzione della ban
da. 

Le fiamme d o m a l e poi dai 
vigili del fuoco si sono estese 
dal «club 26» fino ad altri tre 
edifici dello s tesso complesso di 
proprietà dell' impresario di 
«sex-club» .loop D e Vries. 

Morire 
nascere 
renze. Afa possono esservi dei 
casi t'.sireutt nei quali l'euta
nasia può rappresentare una 
soluzione civile. Tenere in vita 
una persona con meccanismi 
complicatissimi e senza alcu
na s}K'ranza, ma anzi prolun
gandone le sofferenze è del 
tu t to vano. Circa il resto, mi 
lasci dire che se fosse prevalsa 
m i a certa ortodossia rel ig iosa. 
in Italia non ci sarebbero né il 
divorzio, né la tute /a dell'abor
to. né la pillola. Proprio nel 
c a m p o della pianificazione fa
miliare si dimostra come un'i
dea astratta di peccato possa 

condurre alla sovrnppoixila-
zione e quindi a un concreto 
pericolo di guerra. E non sono 
poche, nel inondo, le zone dove 
la q u e s t i o n e demograf i ca è e-
splosivw. 

M a r c e l l o Bu ia t t i t r a e i n v e 
c e c o n s i d e r a z i o n i p i ù p r e o c 
c u p a t e d a l l e c r o n a c h e , n e l l e 
q u a l i — d i c e — s i l e g g e la 
t e n d e n z a a d a r e s o l u z i o n i di 
m o r t e a p r o b l e m i di v i t a . 

•Quando muore il debole o 
l'handicappato la cosa colpisce 
meno perché si parte dal con
cetto che q u e s t e categorie di 
persone debbano per forza vi
vere la vita come qua lcosa di 
soggettivamente a n g o s c i o s o e 
senza possibi l i tà di uscita'. 

È q u e s t o , o s s e r v a a n c o r a 
B u i a t t i , il c o n c e t t o d e l l a p r e 
d e t e r m i n a z i o n e e d e l l a i n e 
l u t t a b i l i t à d e l l ' h a n d i c a p f is i 
c o m a a n c h e s o c i a l e , u n c o n 
c e t t o c h e c o n t i e n e p a r a m e t r i 
e i n d i c a m o d e l l i . M a è p i o -
f o n d a m e n t e s b a g l i a t o s u l 
p i a n o s o c i a l e e s u l p i a n o b i o 
l o g i c o r i f i u t a r e l a d i v e r s i t à . 
p u r s e q u e s t o n o n c o n t r a s t a 
o v v i a m e n t e c o n la n e c e s s i t à 
di e v i t a r e p r i m a d e l l a v i t a , 
a n c h e c o n l ' a iu to d e l l e t e c n i 
c h e g e n e t i c h e , t u t t o il d o l o r e 
e l ' a n g o s c i a c h e s i p u ò . 

'Tanto più forte deve essere 
la difesa collettiva della liber
tà di r i to , q u a n t o più deboli 
sono le persone a cui si riferi
sce. Per quesiti, mentre sul 
piano individuale è compren
sibile la disperazione che ha 
provocato il gesto di Papini, io 
ritengo che questo atto come 
altri simili deve essere dura
mente c o n d a n n a t o sul piano 
collettivo e quindi della legge. 

A l b e r t o O l i v e r i o i n t r o d u c e 
n e l l a r i f l e s s i o n e e l e m e n t i d i 
u l t e r i o r e p r o b l e m a t i c i t à . F i 
n o a p o c h i a n n i fa — d i c e — 
v i t a e m o r t e e r a n o c o n n e s s e 
a u n p a r a d i g m a n a t u r a l e : i 
n e o n a t i s o p r a v v i v e v a n o s e e-
r a n o v i t a l i e n o n a n d a v a n o 
I n c o n t r o a m a l a t t i e i n f e t t i v e , 
g l i a d u l t i r a g g i u n g e v a n o l'e
t à m e d i a di s e s s a n t a a n n i 
( c o n t r o i 7 5 d ì o g g i ) . Il m i 
g l i o r a t o t e n o r e di v i t a e i p r o 
g r e s s i d e l l a b i o l o g i a e d e l l a 

m e d i c i n a h a n n o p r o d o t t o 
t r a s f o r m a z i o n i p r o f o n d e e 
r e n d o n o p o s s i b i l e v i ta p i ù 
l u n g a , p i ù s a n a , e s o p r a v v i 
v e n z e a n c h e i n c o n d i z i o n i 
p a r t i c o l a r i s s i m e : repart i di 
c u r a i n t e n s i v a , p o l m o n i ar t i 
f ic ia l i , c o m p l e s s i i n t e r v e n t i 
c h i r u r g i c i . 

•Con la nostra cul tura e tec
nologia,ad esempio, rendiamo 
possibile la nascita di neonat i 
un tempo non r i tal i : ma do
vremmo veramente m a n t e n e 
re in vita un individuo Ih cui 
esistenza avrà forme di so
pravvivenza vegeta le , sarà se
gnata da continue sofferenze e 
da uno stato gravissimo di di
sagio per sé e per quant i gli 
s t a n n o attorno? L arduo tro
vare ris}X)Sla. Ogni forma di 
eutanasia e ogni dec is ione di 
non svolgere terapie i n t c n s i r e 
comporta sce l te gravi che ri
c a d o n o sulle spalle dei singoli 
odi pochi. Chi decide? Chi può 
stabi l ire il confine tra una vita 
accet tabi le e una sopravviven
za inaccettabile?'. 

R i t a Lev i M o n t a l c i n i , la 
g r a n d e s t u d i o s a c h e h a d e d i 
c a t o l a s u a i n t e r a e s i s t e n z a a 
r i c e r c h e v o l t e a d a l l e v i a r e la 
s o f f e r e n z a d e l l ' u o m o e d a c 
c r e s c e r n e le c o n o s c e n z e ( fa 
m o s e l e s u e s c o p e r t e ne l 
c a m p o d e l l e c e l l u l e n e r v o s e ) 
h a u n ' o p i n i o n e n e t t a s u l l ' e u 
t a n a s i a , e in e v i d e n t e d i s a c 
c o r d o c o n gl i a l tr i i n t e r l o c u 
tori . 

«Sono c o n r i n t a che una per
sona abbia il d ir i t to di met tere 
fine alla propria vita, q u a n d o 
ques ta non appaia più d e g n a 
di essere vissuta. Sono però 
contraria, ovviamente, alla 
soppressione di un'altra vita 
umana, che tuttavia potrebbe 
essere giustificata in casi e-
stremi quali l'accertamento — 
non di uno soltanto ma di p iù 
medici — che l 'att ir i la cere
brale è del tutto spenta e che il 
processo è irreversibile, quan
do cioè non r i sia alcuna possi
bilità di ritorno alla vita con
sapevole: 

M a n o n c'è u n a d i v e r s i t à 
s o s t a n z i a l e fra il d o v e r d e c ì 
d e r e d e l l a p r o p r i a v i t a e il d e 

c i d e r e di q u e l l a a l tr i . 
«Zudubiamente. S a p p i a m o 

tutt i c h e si tratta di un proble
ma grave e complesso, come 
tutto nella vita. Un r eg ime 
di t tator ia le potrebbe fame 
. s trumento (li soppress ione di 
persoli.- non desiderate... È per 
questo che è richiesta la mas-
sitna cautela pr ima di autoriz
zare legalmente una dec is ione 
del generi-. Ma tenere in vita 
chi non è in grado altro che di 
vegetare, grazie all'aiuto di 
tecniche a l t a m e n t e perfezio
nate e cos tose , sarebbe so l tan
to un grande spreco di risorse 
e di energie; che potrebbero es
ser ut i l izzate a beneficio dì chi 
davvero ne trarrebbe giura
mento. Quindi ci si dei . f porre 
di fronte a q u e s t o tema con at< 
teggiamento laico. Non è forse 
inopportuno rammentare che 
in alcune reg ion i di paesi o-
rientati ne l le qual i la vita u-
m a n a è assai m e n o pregiata 
che da noi, è ancora oggi co
stume sopprimere persone 
malate e anziane, eivnto che 
ha l'autorizzazione delta stes
so soggetto. Talvolta egli ac
cetta la morte per mano di 
persone care. Ma per tornare 
al nos tro tema, io sostengo V 
eutanasia, come interruzione 
di una j-ita che si svolga in 
condiz ioni non più sopportabi
li: 

P o s s i a m o i n t o d u r r e qu i 11 
d i s c o r s o s u l l a s p e r i m e n t a 
z i o n e g e n e t i c a . C o n a n s i a e 
t a l v o l t a c o n a l l a r m e , l 'opi
n i o n e p u b b l i c a a p p r e n d e le 
n o t i z i e d i p r o v e incredib i l i . 
S i h a c o m e l ' i m p r e s s i o n e c h e 
l ' u o m o v o g l i a forzare la n a 
t u r a n e l l e s u e z o n e p i ù s e g r e 
t e . B i o l o g i a g e n e t i c a , p r o 
c r e a z i o n e ar t i f i c ia l e , m a n i 
p o l a z i o n i . C h e c o s a n e p e n s a 
R i t a L e v i M o n t a l c i n i ? 

•Per oggi il pericolo mi pare 
assai remoto. Gli interventi di 
biologia molecolare possono 
essere di grande beneficio — e 
già lo sono — nel permettere 
in diagnosi prenatale di pre
vedere e prevenire le altera
zioni e le malformazioni sul 
feto. Quanto all'eventualità 
che manipolazioni genetiche 

possano dare origine a mostr i 
o persone vtv • ^nteanorma
li. non lo ritengo per il m o -
m e n t o un pericolo temi»'-''-:> 

A n c h e D a n i e l B o v c t è d ' 
a c c o r d o : «L ricerca non sì 
p'.'-j fermare, lo scienziato de
ve cont inuare , e dalle .vie s p o 
r imentacioni potrà re ni re 
mol to p i ù jOcidriL'ute il bene 
'•heil ' ila'e. Ma si può fn-ecosì: 
una !H>!ta ai". : i risultati , ci si 
può affidare j>er la valutazio
ne a g.uppi di esperti m a Du
rile a uomini della dirada. Fac
ciamo che giudichino insie
me...*. 

A l b e r t o O l i v e r i o n o t a c o 
m e i ' m i d e l l a s p e r i m e n t a 
z i o n e e d e l l a p r e v e n z i o n e s i a 
n o l e g a t i : per s c o n f i g g e r e 1' 
h a n d i c a p n e l l a fa se p r e n a t a 
le , m a a n c h e p e r c h e l ' u o m o 
— c o n s c i o d e l l e s c e l t e c h e o -
p e r a — s i a p i e n a m e n t e p a 
d r o n e d i s c o p e r t e c h e p o s s o 
n o i n c i d e r e s u l l a s u a c o n d i 
z i o n e b i o l o g i c a e s o c i a l e . 

F e c o n d i t i in v i tro , s c i s s i o 
n e e r i c o m p o s i z i o n e d e l l ' u o 
m o f e c o n d a t o , c o n s e r v a z i o 
n e di e m b r i o n i . N o n è u n a 
s t r a d a p e r i c o l o s a ? N o n ci s o 
n o c o n f i n i o l t r e i q u a l i l o 
s c i e n z i a t o n o n d o v r e b b e 
s p i n g e r s i ? R i s p o n d e il g e n e 
t i s t a B u i a t t i . 

«Non credo ci si debba spa
ventare per il fallo che un 
b a m b i n o possa un giorno na

scere in provetta invece che 
dalla pancia della sua mam
ma, o the ci siano tecniche eh»* 
in futuro saranno cap. ' t i di 
modificare art.j.ualmcnlc 
singoli geni ad esentilo re
sponsabili di malat t i e . Ne *x?n-
s o che qualcuno abbia interes
se a creale generazioni di 
sch iar i JKT r ia genetica, quan
do e molto più semplice, rapi
do e m e n o costoso crearle sem
mai coi mezzi di l i m i t a z i o n e 
delle libertà attualmente a di-
sposiz ione. c o m e la manipola
zione dell'informazione, la 
droga, i farmaci, i manicomi, 
un certo uso della giustizia. 
Credo invece che, m e n t r e si 
fabbrica — q u e s t o sì — a r m i 
biologiche di tremenda effica
cia, si agisca più s o t t i l m e n t e 
per affermare un'idea de l l 'uo
m o c o m e macch ina , de l l 'uomo 
alterabile soltanto per via ge
netica, prede tcrminato fin 
dalla nascita. È un'idea che si 
riallaccia alla concezione della 
inetuttabil i td che io f e d e r o a l 
la base del senso di morte che 
pervade quest 'epoca. Afa biso
gna reagire, combattere, s c o n -
figgcre la morte e il senso di 
mòrte anche con i mezzi biolo
gici e con quel l i genetici, senza 
per questo trasformarli in de
moni o in panacee. La nostra 
intelligenza laica deve essere 
capace di questa vittoria'. 

Eugenio Manco 
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50 batuffoli disinfettanti 
già imbevuti 

pronti all'uso 

per iniezioni 

I fa* l e ferite 
Tettano è pratico: non è più 
necessario imbibile il cotone 
di disinfettante. In un como
do barattolo sono pronti 50 
batuffoli già imbevuti di di
sinfettante indolore. In- casa 
e in viaggio basta uno strap
po per disinfettarsi. : t?:A: 

luttMM è igienico: a chiusu- : 

ra ermetica, i batuffoli sono 
protetti dall'aria e dalla luce. 
In vendita in Farmacia. Leggere attentarti 
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